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– Verts/ALE (B5-0895/2000),

sull'avaria del sottomarino "HMS Tireless" e il rischio di una contaminazione 
nucleare nella baia di Algeciras e nel Campo di Gibilterra
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Risoluzione del Parlamento europeo sull'avaria del sottomarino "HMS Tireless" e il rischio 
di una contaminazione nucleare nella baia di Algeciras e nel Campo di Gibilterra

Il Parlamento europeo,

A. considerando che il sottomarino britannico a propulsione nucleare "HMS Tireless" è ancorato 
nel porto di Gibilterra fin dallo scorso 19 maggio, dopo aver percorso più di 1200 miglia 
marittime successivamente alla scoperta di una perdita dal circuito di raffreddamento del suo 
reattore nelle acque al largo della Sicilia, che ha determinato lo scarico in mare di più di 200 
litri di acqua dal circuito stesso,

B. considerando che soltanto quattro dei dodici sottomarini della classe dello "HMS Tireless" 
sono ancora operativi e che questa circostanza fa sospettare l'esistenza di problemi strutturali,

C. tenendo conto del fatto che le autorità britanniche hanno fornito informazioni poco chiare e 
contraddittorie sulla situazione del sottomarino,

D. tenendo conto del fatto che le autorità britanniche intendono riparare il sottomarino a 
Gibilterra anche se le loro stesse norme vietano tassativamente di riparare reattori nucleari in 
porti di questo tipo,

E. ricordando che le autorità britanniche hanno modificato la classificazione dei moli del porto 
di Gibilterra mediante una semplice ordinanza amministrativa per poter effettuare legalmente 
le riparazioni, sebbene il porto in questione non risponda alle specifiche tecniche e di 
sicurezza necessarie per realizzare questi delicati lavori, 

F. considerando che la baia di Algeciras non dispone di un piano di emergenza nucleare e di 
evacuazione che possa essere attivato in caso di pericolo, malgrado il fatto che eventuali 
fuoriuscite dal circuito di raffreddamento potrebbero interessare la popolazione in un raggio 
di 10 chilometri di distanza dal sottomarino e che il Campo di Gibilterra sia una zona 
densamente popolata,

G. considerando che più di 35 associazioni, iniziative civiche e associazioni locali, ONG, partiti 
politici e comuni, in rappresentanza di migliaia di cittadini, hanno presentato alla 
commissione per le petizioni del Parlamento europeo uno scritto di protesta contestando la 
volontà del Regno Unito di procedere alla riparazione del sottomarino a Gibilterra e 
sollecitando un intervento in loro difesa, data la gravità della situazione, e considerando 
altresì che la commissione per le petizioni non ha finora reagito a tale scritto,

1. esprime la propria preoccupazione per la grave situazione venutasi a creare in seguito alla 
presenza del sottomarino nella Rocca;

2. deplora la mancanza di trasparenza delle autorità britanniche ed esige che queste ultime 
forniscano informazioni esatte e chiare, che consentano di adottare le necessarie misure di 
sicurezza;

3. deplora il fatto che i tecnici del Consiglio spagnolo per la Sicurezza nucleare non siano stati 
autorizzati a visitare le aree del sottomarino direttamente interessate dal problema in 
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questione;

4. ritiene inaccettabile che le autorità britanniche abbiano modificato la classificazione del porto 
di Gibilterra considerandolo idoneo per la riparazione di sottomarini nucleari, sebbene tale 
porto non soddisfi ai requisiti che i porti del Regno Unito devono soddisfare per poter 
realizzare tali attività;

5. invita il governo del Regno Unito a classificare nuovamente il porto di Gibilterra come porto 
di categoria Z, ossia non idoneo alla riparazione di unità navali a propulsione nucleare;

6. chiede che, quando le condizioni meteorologiche e di sicurezza lo permetteranno, il Tireless 
sia trasferito con urgenza, in modo tecnicamente opportuno, alla sua base navale nel Regno 
Unito per essere successivamente riparato;

7. ritiene che il governo britannico debba compensare le perdite economiche derivanti dal grave 
danno all'ambiente, all'economia, e soprattutto al settore del turismo e della pesca, arrecato 
dalla presenza del sottomarino nel Campo di Gibilterra;

8. invita la Commissione a vigilare sul rispetto dell'articolo 37 del trattato Euratom per quanto 
concerne la contaminazione transfrontaliera e l'obbligo per gli Stati membri di notificare alla 
Commissione ogni attività collegata all'energia nucleare suscettibile di interessare cittadini di 
un altro Stato membro, a comunicare al Parlamento europeo le risposte fornite dal governo 
del Regno Unito a seguito della richiesta di informazioni rivoltagli e a pronunciarsi circa 
l'applicabilità, nel caso specifico, delle direttive 96/29/Euratom (articolo 50) e 
89/618/Euratom (articolo 5), nonché della direttiva 92/3/Euratom, nell'eventutalità di un 
trasporto di acqua contaminata radioattivamente;

9. richiama l'attenzione sulla situazione dei sottomarini nucleari britannici della classe 
TYPHON, richiamati in porto in quanto presentano difetti di fabbricazione e 
presumibilmente fenomeni di usura dei materiali dei reattori nucleari;

10. invita la Commissione europea ad esigere dalle autorità britanniche l'adozione urgente di 
misure volte a ridurre al minimo sia i rischi connessi all'incidente dello "HMS Tireless", sia 
quelli che potrebbero derivare da altre unità della sua classe;

11. invita tutti i paesi che detengono sottomarini nucleari a esaminare nuovamente i rischi di 
questo sistema di propulsione, non solo sotto il profilo ecologico ma anche relativamente alla 
minaccia che il tipo di armamento in questione rappresenta per la pace mondiale;  

12. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio, ai rappresentanti dei governi del Regno Unito e della Spagna nonché alle autorità 
del Campo di Gibilterra.


